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TITOLO I 

GENERALITA’ DEL PIANO 
 

 

Art.1 - Elementi costitutivi del piano Regolatore Generale 

 

Il PRG del Comune di Rotella in adeguamento al Piano Paesaggistico Ambientale della 

Regione Marche, è costituito da: 

- Ambiti di tutela definitivi; 

- Trasposizione passiva degli ambiti di tutela provvisori e permanenti stabiliti dal 

P.P.A.R. sulle previsioni del nuovo P.R.G.; 

- Previsioni del nuovo P.R.G.; 

- Relazione Tecnico-Descrittiva; 

- Norme Tecniche di Attuazione; 

- Censimento Beni Architettonici Extraurbani; 

- Relazione geologica; 

- Relazione di analisi (botanico - vegetazionale); 

- Schede di analisi delle zonizzazioni (botanico - vegetazionale). 

 

 Gli elaborati che costituiscono il PRG sono stati redatti in scale diverse e nel caso di 

discordanza tra le previsioni di un elaborato e l’altro si adotta il criterio di prevalenza 

dell’elaborato a scala maggiore. 
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Art.2 - Campo di applicazione, validità ed efficacia del PRG. 

 

 Il PRG si attua nell’ambito dell’intero territorio comunale attraverso interventi e 

strumenti di attuazione che possono essere di iniziativa pubblica o privata secondo le 

disposizioni degli elaborati di piano elencati al precedente Art.1. 

 

 Esso sostituisce il vigente Programma di Fabbricazione e viene redatto ai sensi delle 

seguenti Leggi: 

- Legge 17 Agosto 1942, n.1150 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Legge 28 Gennaio 1977, n.10; 

- Legge 5 Agosto 1978, n.457 e ss.mm.ii.; 

- Legge Regionale 5 Agosto 1992, n.34; 

e delle altre leggi vigenti in materia di disciplina urbanistica, tecnica ed edilizia. 

 

 Il PRG ha validità giuridica a tempo indeterminato; le sue previsioni sono commisurate 

ad un arco temporale di dieci anni, salva la possibilità di effettuare revisioni periodici nei modi e 

con le procedure di legge. 

 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 40 “Norme speciali” della L.R. n. 34/92, i Piani per 

l’Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) ed i Piani per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 

hanno validità di diciotto anni. 

I Piani di iniziativa privata hanno validità decennale con decorrenza dalla data di stipula 

della relativa convenzione. 

 

 Nei nuovi piani attuativi è prescritta una dotazione minima di standards urbanistici di 

almeno 12 mq/ab, oltre ai 3 mq/ab per verde pubblico previsti dall’Art.21 della Legge Regionale 

34/92. 

 La dotazione di standard previsti è relativa alle zone residenziali; nel caso di piani 

attuativi riguardanti zone di espansione “C” contigue o in diretto rapporto visuale con particolari 

connotati naturali del territorio (art. 3, lettera 3, del D.M. n. 1444/68), la quota di aree a verde 

pubblico è aumentata di mq. 6.00; 

 Qualsiasi attività che comporti trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

comunale così come previsto dal presente PRG è subordinata a Permesso di Costruire da parte 
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del Responsabile dell’U.T.C o funzionario equivalente o delegato, o denuncia di inizio attività ai 

sensi di legge, partecipando agli oneri ad essa relativi. 

Dovranno essere rispettate le disposizioni di cui al D.M. n. 1404/1968 e del Nuovo 

Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/92) e relativo Regolamento di esecuzionme e di attuazione  

(D.P.R. n. 495/92). 

Nelle nuove zone residenziali interessate dalla presenza delle fasce di rispetto stradale di 

cui al D.L. 30/04/1992, n. 285 ed al D.P.R. 16/12/1992, n. 495 (Nuovo Codice della Strada e 

relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione) e successive integrazioni e modificazioni e 

del D.M. n. 1404/68, preventivamente all’approvazione dei piani attuativi o, nel caso delle zone 

di completamento – prima del rilascio del titolo abilitativo – venga acquisito il parere dell’Ente 

gestore della strada. 

 

TITOLO II 

LINGUAGGIO DEL PIANO 

 

Art.3 - Indici e parametri edilizi ed urbanistici 

 Qualsiasi intervento di trasformazione del territorio, sia esso dettato da intervento edilizio 

diretto che da apposito Piano Attutivo, verrà regolamentato da appositi indici e parametri 

urbanistici ed edilizi. 

Tali indici rimangono quelli individuati dall’art.13 del Regolamento Edilizio Comunale 

(REC) della variante al Programma di Fabbricazione del Comune di Rotella.. 

Per una più agevole lettura delle presenti norme si farà costante riferimento all’Art.13 del 

REC parte integrante del presente piano. 

 

 Per quanto concerne la distanza dalle strade, in assenza di esplicite diverse disposizioni di 

PRG, si applicano i limiti di distanza tra fabbricati, dalle strade, dai confini di proprietà, dai 

limiti di zona, ecc., fissati dall’art. 9 del D.M. 2 Aprile 1968, n. 1444 e successive modificazioni 

ed integrazioni e dal Regolamento Edilizio Comunale. 

Debbono inoltre essere rispettate le nuove norme del D.P.R. n. 147 del 26/04/1993-

Regolamento Recante modificazioni ed integrazioni agli artt. 26 e 28 del D.P.R. 16/12/1992, n. 

495 (Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del nuovo Codice della Strada)  

Nelle aree agricole di cui al successivo Titolo IV si applicano le distanze di cui alla L.R. 

13/90. 
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Art.4 – Destinazioni d’uso 

 

Le destinazioni d’uso definiscono, per ciascuna parte del territorio, gli usi previsti nei vari 

interventi. 

Le presenti norme indicano per ciascun intervento quali sono le “destinazioni d’uso 

previste”, ovvero generalmente consentite e le eventuali “destinazioni d’uso regolate”, ovvero le 

destinazioni d’uso specifiche che debbono essere rispettate in ciascun intervento in percentuali 

minime e/o massime. 

Nel caso di intervento edilizio diretto tali previsioni vanno rispettate per ciascun edificio 

interessato totalmente o parzialmente all’intervento stesso; nel caso di intervento urbanistico 

preventivo, le previsioni di destinazione d’uso vanno rispettate sulla globalità dell’intervento. 

Nei casi di intervento sull’edilizia esistente è comunque consentito il mantenimento delle 

destinazioni d’uso in atto al momento dell’intervento stesso. 

Le destinazioni d’uso del territorio sono così classificate: 

 

- Destinazioni d’uso Primarie: 

comprendono manufatti utilizzati per l’esercizio delle attività dirette alla coltivazione dei 

fondi, all’allevamento del bestiame, alla silvicoltura, ed alle altre attività produttive connesse, ivi 

compreso l’agriturismo. 

In particolare: 

a) Abitazioni necessarie per l’esercizio dell’attività agricola; 

b) Attrezzature per l’attività agricola e cioè attrezzature e infrastrutture necessarie 

per il diretto svolgimento dell’attività agricola, come serbatoi idrici, depositi per 

attrezzi, macchine, silos, fertilizzanti, sementi e antiparassitari, ricoveri del 

bestiame; 

c) Allevamenti zootecnici o meglio edifici per allevamenti zootecnici, di tipo 

industriale, lagoni di accumulo per la raccolta dei liquami di origine zootecnica; 

d) Serre; 

e) Lavorazione e commercializzazione dei prodotti agricoli: 

costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli e del floro-vivaismo; 

f) Edifici per industrie forestali. 
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- Destinazioni d’uso Secondarie: 

 comprendono i manufatti utilizzati per l’esercizio di: 

a) Artigianato produttivo e industriale di medio-grande dimensione e attività 

industriali, compresi gli spazi destinati a: 

a1) attività di organizzazione e gestione del processo produttivo e del prodotto 

(amministrazione, gestione del personale, gestione dei materiali, ecc.); 

a2) attività volte a produrre e fornire conoscenza e informazione (ricerca e sviluppo, 

studi di mercato e pubblicità, servizi informatici, formazione del personale, ecc.); 

a3) servizio per il personale (attività sociali, igienico-sanitarie, assistenza medica, 

preparazione e consumo di cibi, ecc.); 

- la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività di cui ai precedenti 

punti a1) e a2) non potrà accedere il 50% della SUL totale; 

- nei nuovi edifici, l’altezza media ponderale interna degli spazi destinati alla 

produzione non può essere inferiore a ml. 4.50; 

- è ammessa la presenza di abitazioni destinate esclusivamente al proprietario per 

un massimo di una per ogni unità produttiva e/o al personale di custodia. Sono 

ammessi al massimo n. 2 alloggi la cui somma delle superfici non sia superiore 

alla superficie utile lorda (SUL) massima di mq. 120; 

 La residenza e ammessa solo se connessa con l’unità produttiva; 

b) Depositi a cielo aperto o meglio spazi destinati a depositi e/o esposizioni di merci 

con o senza vendita (materiali per l’edilizia e di cantiere, autoveicoli nuovi o usati 

ecc.) nonché lavorazioni a cielo aperto, sosta di automezzi pesanti (parco 

macchine di aziende di autotrasporto, ecc.) ivi compresi spazi coperti per uffici, 

servizi ed altro, nella misura massima di mq.100 per ogni unità aziendale. 

 

- Destinazioni d’uso Terziarie: 

  comprendono manufatti necessari all’esercizio di: 

a) Commercio al dettaglio: attività commerciali al minuto (con superfici destinate 

alla vendita non superiori a mq.400), compresi i relativi magazzini 

b) Commercio all’ingrosso: depositi e servizi per il commercio all’ingrosso, nonché 

processi produttivi strettamente complementari, magazzini; 

- la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività amministrative non 

potrà essere superiore al 25% della SUL totale; 
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c) Commercio complementare: attività commerciali per la vendita di prodotti per 

l’edilizia, giardinaggio, prodotti per l’agricoltura e per il floro-vivaismo, di 

autovetture e autoricambi, prodotti per la casa, mobili, macchine utensili, 

elettrodomestici ecc. 

- la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività amministrative non 

potrà essere superiore al 25% della SUL totale; 

d) Pubblici esercizi per ricezione come alberghi, pensioni, residences, campeggi ecc., 

ivi compresi spazi di supporto all’attività stessa (sale convegni, ristoranti, bar, sale 

da ballo ecc.), quelli di uso pubblico, nonché spazi di servizio come magazzini ed 

altri tecnici; 

e) Pubblici esercizi per ristoro e svago come ristoranti, trattorie, bar, pasticcerie, 

pizzerie, gelaterie cibi d’asporto ecc., discoteche, sale da ballo, sale giochi ecc. ivi 

compresi sia spazi di supporto all’attività stessa come magazzini, piccoli 

laboratori ed altri tecnici, sia quelli di uso pubblico; 

f) Studi professionali e d’artisti ad esempio studi legali, notarili, medici di 

ingegneria e architettura, di pubblicità e design, studi d’arte, studi di informatica e 

uffici di servizio alle imprese ecc.; 

g) Attività direzionale e di servizio: attività bancarie, finanziarie, assicurative, 

amministrative, agenzie di viaggi, immobiliari, autoscuole, esposizioni, mostre 

fiere, di servizio alle imprese, uffici in genere; 

h) Magazzini: depositi di merci e containers, stoccaggi, frigoriferi industriali, centri 

merci ecc.; 

i) Artigianato di servizio: cioè attività artigianali di servizio alla persona, alla casa, 

all’auto, alle attività urbane in genere, che non esplicano vere e proprie attività 

produttive. 

l) Luoghi aperti anche a servizio di strutture agrituristiche: bead and breakfast, 

turismo itinerante e stanziale stagionale. 

In tali luoghi, non individuabili nel PRG, in quanto realizzabili su iniziativa 

privata e/o a seguito di leggi specifiche, non prevedibili allo stato attuale, possono 

realizzarsi piccole strutture di servizio (igiene, ristoro, divulgazione, souvenirs, 

ecc.). 
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- Destinazioni d’uso Residenziali: 

 comprendono gli alloggi, gli spazi accessori di servizio e le autorimesse private; 

sono inoltre comprese le abitazioni esistenti in zona agricola non più al servizio e 

non più funzionali all’esercizio dell’attività agricola. 

 

- Destinazioni d’uso a Servizi: 

  comprendono: 

a) Sedi istituzionali, amministrative, corpi di polizia ecc.; 

b) Attrezzature per lo sport: spazi attrezzati per lo sport ed è ammessa la presenza di 

servizi igienici, spogliatoi, locali di incontro e per il ristoro ecc.; 

c) Attrezzature per lo svago: spazi attrezzati a parco e per il gioco ed è ammessa la 

presenza di servizi igienici, spogliatoi, locali di incontro e per il ristoro, ecc.; 

d) Scuole pubbliche; 

e) Attrezzature religiose: spazi per il culto e per le attività connesse, compresa la 

residenza dei religiosi, l’istruzione, ecc.; 

f) Attrezzature socio-assistenziali; 

g) Attrezzature per pubblici servizi e attrezzature ecologiche per servizi urbani; 

h) Attrezzature cimiteriali; 

i) Attrezzature per lo spettacolo e la cultura: sono comprese le sedi di associazioni 

culturali e del tempo libero, di organizzazioni politiche e sindacali, ecc. 

 

Le attività ricadenti nella destinazione d’uso a “Servizi” debbono essere svolte 

prioritariamente nelle parti del territorio ad esse destinate da PRG.  

 

- Destinazioni d’uso per la Mobilità: 

 comprendono: 

a) Parcheggi; 

b) Infrastrutture per la mobilità meccanica: sedi ferroviarie, stazioni e scalo merci, 

sedi viarie e spazi di sosta; 

c) Stazioni di servizio automobilistico a distributori carburanti; 

d) Attrezzature per la mobilità ciclabile e pedonale; 

 



Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. Comune di Rotella 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

 10

Le attività aventi destinazione d’uso non espressamente citate nel precedente elenco, 

possono essere assimilate a destinazioni con effetti analoghi a quelle previste in elenco. 

La determinazione degli usi assimilabili spetta al Responsabile dell’U.T.C. o funzionario 

equivalente o delegato, sentita la Commissione Edilizia. 

 

 

Art.5 – Opere di urbanizzazione primaria (S1) 

 

Le opere di urbanizzazione primaria sono quelle previste dall’art. 16, comma 7 del D.P.R. 

n. 380/01. 

 

 

Art.6 – Opere di urbanizzazione secondaria (S2) 

 

 Le opere di urbanizzazione secondaria  sono quelle previste dall’art. 16, comma 8 del 

D.P.R. n. 380/01. 
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TITOLO III 

ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

Art.7 – Interventi sull’edilizia esistente 

Tutti gli interventi che si applicano sul patrimonio edilizio esistente, sono regolamentati 

dalla normativa vigente (D.P.R. n. 380/2001) e dal regolamento edilizio comunale (REC). 

 

 

Art.8 - Interventi di nuova edificazione 

 

Sono interventi di nuova edificazione, opere edilizie volte a realizzare nuovi manufatti o 

edifici sia fuori che entro terra; sono incluse anche opere di ampliamento e/o sopraelevazione di 

edifici esistenti. 

Anche gli interventi di “ristrutturazione urbanistica” sono da intendersi come interventi di 

nuova edificazione. 

 

 

Art.9 - Interventi per la tutela della vegetazione esistente e di sistemazione del suolo 

 

Il fine principale di tale normativa è quello di salvaguardare la qualità della vegetazione 

esistente e/o valorizzarla tramite il mantenimento e il suo miglioramento. 

Il Piano, conformemente alle direttive della pianificazione paesistica regionale, stabilisce 

le prescrizioni per la conservazione e il ripristino degli elementi significativi del patrimonio 

botanico-vegetazionale diffusi nel paesaggio agrario, riportati nelle tavole di analisi e nelle 

tavole di progetto relative al territorio comunale (Scala 1 :10.000). 

Ai sensi del presente regolamento e in relazione alla tutela del sottosistema botanico-

vegetazionale del Comune di Rotella, così come prevista dal PPAR della Regione Marche, il 

territorio comunale viene diviso in 13 Unità di Paesaggio, suddivise in quattro tipologie, 

classificate in relazione alla diversa sensibilità paesistica: 

- Unità di Paesaggio di Tipo A: eccezionale valore paesistico; 

- Unità di Paesaggio di Tipo B: elevato valore paesistico; 

- Unità di Paesaggio di Tipo C: medio valore paesistico; 

- Unità di Paesaggio di Tipo D: basso valore paesistico.  
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 Costituiscono parte integrante del piano: 

- la Tavola di sensibilità paesistica, in scala 1.10.000 con la perimetrazione e la classificazione, 

con apposita retinatura, delle Unità di Paesaggio; 

- la Carta della copertura vegetale sottoposta a tutela, in scala 1:10.000 con la indicazione 

cartografica degli elementi diffusi del paesaggio agrario; 

- la Relazione di analisi; 

- le Schede di descrizione della Unità di Paesaggio 

 

9.1 Prescrizioni comuni a tutte le Unità di Paesaggio 

Nei confronti degli Elementi diffusi del Paesaggio agrario presenti in tutte le Unità di 

Paesaggio, così come individuati e rappresentati con apposita simbologia nella Carta della 

copertura vegetale sottoposta a tutela in scala 1:10.000 e fermo restando tutte le disposizioni e 

procedure di cui alla vigente legislazione in materia di salvaguardia della flora esistente sul 

territorio, valgono le seguenti prescrizioni: 

- è fatto divieto espiantare o prelevare parte degli Elementi diffusi del Paesaggio Agrario così 

come evidenziate nella cartografia, fatte salve le eccezioni previste dalle vigenti leggi in materia 

di tutela del patrimonio forestale, nonché quelle previste dal presente regolamento attuativo; 

- è consentita la manutenzione delle siepi nonché degli alberi purché ciò avvenga senza 

compromissione dell’integrità complessiva dell’ “elemento diffuso” e nelle modalità stabilite 

dall’art.2 della L.R. 10 gennaio 1987 n° 7; 

- ai proprietari dei terreni ove insiste la vegetazione ripariale è consentito il prelievo 

conservativo di materiale legnoso, mediante razionali operazioni di potatura e di ripulitura, 

nonché l’utilizzazione turnaria della vegetazione arbustivo-arborea; 

- per le specie di alto fusto di cui all’ari, I della L.R. 10 gennaio 1987 n° 8, nonché per le 

zone di vegetazione governata a ceduo, tale utilizzazione è comunque soggetta al rilascio della 

autorizzazione da parte del Corpo Forestale dello Stato; 

- si prescrive una fascia di rispetto di mt.2,50 che deve essere mantenuta tra le zone 

agricole lavorate e l’inizio della vegetazione ripariale e di quella stradale, intendendo per tale 

inizio anche il ciglio dei fossi non colonizzato da vegetazione arbustiva e/o arborea; in questa 

fascia sono consentite solo lavorazioni a profondità non superiori ai cm 15 nonché lo 

spargimento di antiparassitari e diserbanti; 

- si prescrive altresì una fascia di rispetto di mt. 1,00 dal ciglio stradale. In tale fascia è 

vietata la lavorazione del terreno; sono consentite: le pulizie periodiche e sfalci della vegetazione 

non arborea, il taglio di quella arbustiva e arborea previa autorizzazione da parte degli organi 
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competenti qualora prescritta dalle norme vigenti, la realizzazione di fossi e canali di scolo delle 

acque meteoriche.  

Il mancato rispetto di tale prescrizione, qualora provochi danni alle sedi stradali e/o alle opere di 

regimazione e smaltimento delle acque, comporta l’addebito delle spese sostenute dal Comune 

per la riparazione dei danni suddetti ovvero l’applicazione di una sanzione amministrativa a 

carico del proprietario del terreno ovvero affittuario o conduttore, secondo tabella comunale 

approvata con apposita delibera; 

- è vietata la bruciatura delle stoppie, nonché il pirodiserbo, in una fascia di rispetto avente 

la larghezza di ml 20, posta a confine con tutta la vegetazione ripariale e con la vegetazione 

stradale presente lungo tutte le strade statali, provinciali e comunali; 

- per le querce isolate a gruppi o in filari, per le siepi stradali e poderali, nonché per le 

alberature poderali, l’Amministrazione Comunale provvederà, anche di concerto con il Corpo 

Forestale dello Stato competente per territorio ed avvalendosi sia della collaborazione della 

Commissione Comunale per la Protezione della Natura di cui all’art. 10 della L.R. 7/85 e 

successive modificazioni, che degli alunni e dei docenti delle locali scuole elementari e medie, a 

catalogare tali elementi diffusi del paesaggio agrario, mediante apposite schede contenenti la 

documentazione fotografica, i dati metrici, lo stato sanitario e di conservazione e quant’altro 

verrà ritenuto necessario per una corretta catalogazione; 

 

9.2 Disposizioni per le Unità di Paesaggio di Tipo A. 

Nelle Unità di Paesaggio di Tipo A non sono consentite trasformazioni urbanistiche di 

tipo residenziale e produttivo, fatte salve le possibilità edificatorie previste dalla L.R. 13/90. 

- in questi casi, i progetti, da sottoporre all’approvazione dell’Amministrazione, debbono 

essere accompagnati da una Verifica di Compatibilità Paesistica, che verifichi la coerenza 

percettiva e cromatica dei nuovi manufatti, proponendo anche misure di mitigazione di eventuali 

impatti negativi; 

- la realizzazione di eventuali manufatti dovrà avvenire contestualmente ad interventi di 

piantumazione ed inerbimento; tali interventi debbono essere definiti in dettaglio negli elaborati 

progettuali delle opere suddette e costituiscono elemento fondamentale per il rilascio delle 

concessioni da parte degli Organi Comunali Competenti; la realizzazione di tali piantumazioni 

ed inerbimenti va comunque effettuata negli stessi termini concessi per la realizzazione delle 

opere; 

- le piante utilizzate per gli interventi di cui sopra, debbono obbligatoriamente 

appartenere alle seguenti specie autoctone o naturalizzate: 
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 ELENCO DELLE SPECIE CONSIGLIATE 

 

- Roverella (Quercus pubescens), farnia (Quercus robur), rovere (Quercus petraea), leccio 

(Quereus ilex), cerro (Quercus cenis); 

- Acero campestre (Acer carnpestris), acero riccio (Acer platanoides), acero di monte (Acer 

pseudoplatanus); 

- Salice comune (Salix alba), salicone (Salix caprea ), salice a foglie di mandorlo (Salix 

trianda), salice da vimini (Salix viminalis); 

- Pioppi di tutte le specie (Populus spp.); 

- Orniello (Fraxinus ornus), frassino (Fraxinus excelsior); 

- Pino da pinoli (Pinus pinea), pino d’Aleppo (Pinus halepensis) 

- Cipresso comune (Cupressus semnpervirens); 

- Ciliegio selvatico (Prunus avium), ciliegio vesciolo (Pnmnus cerasus) prugnolo (Prunus 

spinosa); 

- Carpino bianco (Carpinus betulus), carpino nero (Ostrya carpinifolia); 

- Gelsi (Morus alba e nigra); 

- Olivo (Olea europea), olivastro (Olea oleaster); 

- Olino (Ulmus campestris); 

- Platano (Platanus acerifol i a), ippocastano (Aesculus hippocastanum), ontano italiano 

(Alnus cordata), tiglio (Tilia cordata); 

- Noce comune (Juglans regia); 

- Sorbi di tutte le specie (Sorbus spp.); 

- Pero selvatico (Pirus pyraster), melo selvatico (Malus silvestris); 

- Alloro (Launms nobilis); 

- Biancospini (Crataegus spp.); 

- Corbezzolo (Arbutus unedo); 

- Fillirea (Phillyrea angustifolia); 

- Lentisco (Pistacia lentiscus); 

- Laurotino (Viburnum tinus); 

- Ginestra (Spartium junceum); 

- Tamerice (Tamarix gallica); 

- Rosmarino (Rosmarinus officinalis); 

- Erica (Erica arborea); 
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- Lavanda (Lavanda officinalis) 

- Oleandro (Nerium oleander); 

 

- la scelta delle specie da porre a dimora può essere libera solo nel caso di realizzazione 

di parchi pubblici, giardini pubblici od orti botanici pubblici comunque aventi carattere di studio 

e di divulgazione; 

- in ogni caso, le piante da porre a dimora debbono avere le seguenti dimensioni minime: 

- Alberi: circonferenza alla base cm 12-16; altezza minima mt.2,00; 

- Arbusti: altezza minima mt. 0,50. 

 

9.3 Disposizioni per le Unità di Paesaggio di Tipo B. 

Nelle Unità di Paesaggio di Tipo B, sono consentite trasformazioni urbanistiche purché 

ciò avvenga tenendo conto delle seguenti prescrizioni: 

- gli edifici non possono avere altezza superiore prescritta nelle presenti N.T.A.; 

- nelle diverse trasformazioni urbanistiche possibili, e comunque laddove per i riporti e 

reinterri si formino scarpate, si prescrivono la piantumazione e l’inerbimento; tali interventi 

debbono essere definiti in dettaglio negli elaborati progettuali delle opere suddette e 

costituiscono elemento fondamentale per il rilascio delle concessioni da parte degli Organi 

Comunali Competenti; la realizzazione di tali piantumazioni ed inerbimenti va comunque 

effettuata negli stessi termini concessi per la realizzazione delle opere; 

- le piante da utilizzare per gli interventi di cui sopra in aree pubbliche, debbono 

obbligatoriamente appartenere alle specie autoctone e naturalizzate indicate nel punto precedente 

ed avere le stesse dimensioni minime prescritte nello stesso punto 9.2; 

- nelle fasce a ridosso delle aree limitrofe a corsi d’acqua quali fiumi, torrenti o fossi 

collinari ove il PRG consente i diversi possibili interventi urbanistici e nelle quali esistano fasce 

di rispetto non edificabili, ma comunque comprese nei piani di lottizzazione e, quindi non più 

agricole, si prescrivono, contestualmente alla realizzazione della trasformazione urbanistica, 

interventi dì rimboschimento naturalistico, per i 2/3 della profondità, con impianti misti che 

prevedano l’utilizzo delle specie autoctone e naturalizzate precedentemente indicate. 

 

9.4 Disposizioni per le Unità di Paesaggio di Tipo C e D. 

Nelle Unità di Paesaggio di Tipo C e D, la tutela del patrimonio botanico-vegetazionale, 

fatte salve le indicazioni del punto 9.1, non impedisce, di massima, interventi di trasformazione 

del territorio. 
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Nelle diverse trasformazioni urbanistiche possibili, e comunque laddove per i riporti e 

reinterri si formino scarpate, si prescrivono, comunque, la piantumazione e l’inerbimento; tali 

interventi debbono essere definiti in dettaglio negli elaborati progettuali delle opere suddette e 

costituiscono elemento fondamentale per il rilascio delle concessioni da parte degli Organi 

Comunali Competenti; la realizzazione di tali piantumazioni ed inerbimenti va comunque 

effettuata negli stessi termini concessi per la realizzazione delle opere; 

- le piante da utilizzare per gli interventi di cui sopra in aree pubbliche, debbono 

obbligatoriamente appartenere alle specie autoctone e naturalizzate indicate nel punto 9.2 ed 

avere le stesse dimensioni minime prescritte nello stesso punto . 

- nelle fasce a ridosso delle aree limitrofe a corsi d’acqua quali fiumi, torrenti o fossi 

collinari ove il PRG consente i diversi possibili interventi urbanistici e nelle quali esistano fasce 

di rispetto non edificabili, ma comunque comprese nei piani di lottizzazione e, quindi non più 

agricole, si prescrivono, al momento contestualmente alla realizzazione della trasformazione 

urbanistica, interventi di rimboschimento naturalistico, per i 2/3 della profondità, con impianti 

misti che prevedano l’utilizzo delle specie autoctone e naturalizzate precedentemente indicate. 

 

 

Art.10 – Cambiamento della destinazione d’uso 

 

Per cambiamento della destinazione d’uso si intende la variazione degli usi esistenti del 

territorio verso altri usi, pur senza effettuare interventi edilizi. 

Per gli interventi sull’edilizia esistente, oltre al mantenimento della destinazione d’uso al 

momento dell’intervento stesso, sono comunque consentiti cambi di destinazione purchè 

rientrino nei limiti degli usi fissati dal P.R.G.. 

A tal proposito il P.R.G. in adempimento a quanto disposto dall’art. 27bis del Piano 

Paesaggistico Ambientale Regionale (PPAR), disciplina gli interventi sul territorio con il fine di 

conservare l’identità storica, garantire la qualità dell’ambiente ed il suo uso sociale, assicurando 

la salvaguardia delle risorse territoriali. 

 

 

Art.11 – Strumenti di attuazione 

 

Il presente piano si attua per mezzo di strumenti attuativi di iniziativa pubblica e/o 

privata. 
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Gli strumenti di attuazione devono rispettare tutte le prescrizioni contenute nelle presenti 

norme tecniche nonché le destinazioni previste negli elaborati grafici del piano medesimo. 

Tali strumenti sono coordinati dal programma pluriennale di attuazione (PPA), ai sensi 

dell’art. 13 della Legge 28 Gennaio 1977 n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonché ai sensi degli articoli di cui al Titolo VI della Legge Regionale 5 Agosto 1992, n. 34. 

L’amministrazione ha facoltà, di dotarsi di programma pluriennale di attuazione (qualora 

la vigente legislazione non lo rendesse obbligatorio) nelle aree in cui devono essere realizzate le 

attività di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, dando priorità alle aree non sature 

dotate di opere di urbanizzazione ed alle aree con strumenti urbanistici particolareggiati 

approvati. 

Gli interventi edilizi diretti si applicano nelle parti di territorio comunale in cui non sia 

prescritto un intervento urbanistico preventivo. 

Tutti gli interventi edilizi diretti sono subordinati alla denuncia di inizio attività ovvero al 

rilascio di permesso di costruire, nei casi e nelle modalità previste dalla vigente legislazione ed 

in particolare dal regolamento edilizio comunale. 

Gli interventi urbanistici preventivi si applicano obbligatoriamente soltanto quando 

previsti nelle presenti norme tecniche e nelle parti di territorio comunale indicati negli elaborati 

grafici allegati al presente P.R.G.. 

 

Gli interventi urbanistici preventivi di iniziativa pubblica sono: 

a) Piani particolareggiati di Esecuzione di cui all’art. 13 della Legge 17 Agosto 1942, n. 

1150. 

b) Piani per l’Edilizia Economica e Popolare di cui alla Legge 18 Aprile 1962, n. 167. 

c) Piani per gli Insediamenti Produttivi di cui all’art. 27 della Legge 22 Ottobre 1971, n. 

865. 

d) Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente di cui all’art. 28 della Legge 5 

Agosto 1978, n. 457. 

 

Gli interventi urbanistici preventivi di iniziativa privata sono: 

a) Piani di Lottizzazione convenzionata di cui all’art. 8 della Legge 6 Agosto 1967, n. 

765. 

b) Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente di cui all’art. 30 della Legge 5 

Agosto 1978, n. 457. 
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Art.12 – Documentazione necessaria per gli interventi 

 

La documentazione necessaria per la redazione degli strumenti urbanistici attuativi sono 

elencati nell’art. 34 della Legge Regionale 5 Agosto 1992, n. 34 e nel regolamento edilizio 

vigente. 

Gli strumenti urbanistici attuativi relativi alle zone totalmente o parzialmente tutelate 

come bellezze naturali (Piani Attuativi ricadenti in zone soggette a vincolo paesaggistico di cui 

al D.Lgs. n. 42/2004), devono essere corredati oltre che dagli elaborati di cui al comma 

precedente, dei seguenti elementi, di cui all’art. 37 della Legge Regionale 5 Agosto 1992, n. 34 e 

ss.mm.ii.: 

a) relazione illustrativa degli obiettivi, dei criteri e delle modalità attuative in coerenza 

con le finalità  indicate in sede di compilazione degli elenchi delle bellezze naturali; 

b) descrizione documentata dei caratteri vegetazionali, morfologici, paesaggistici e 

storico-culturali; 

c) documentazione fotografica dello stato attuale e cartografie in scala non inferiore a 1: 

500; 

d) tavole di progetto che illustrino: 

d1) le modificazioni morfologiche, vegetazionali e di ogni altro elemento naturale 

costitutivo del paesaggio; 

d2) gli interventi in materia di consolidamento dei terreni, di regimazione delle acque 

e di protezione delle risorse idriche; 

d3) le indicazioni tipologiche e costruttive e la destinazione d’uso delle opere e delle 

sistemazioni oggetto degli interventi. 

I comuni adottano tali piani previo parere della commissione edilizia integrata di cui al 

successivo comma 2 dell’articolo 61. 
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TITOLO IV 

DISCIPLINA DEL TERRITORIO 

 

Art.13 - Zonizzazione 

 

Il territorio comunale è suddiviso in zone territoriale omogenee, ai sensi delle 

disposizioni di cui all’art. 2 del D.M. 2 Aprile 1968, n. 1444, nei cui ambiti è programmata 

l’attuazione del P.R.G. secondo la seguente classificazione: 

Zone a tutela speciale 

 - Ambito di tutela dei corsi d’acqua; 
 - Ambito di tutela dei crinali; 
 - Ambito di tutela dei versanti; 
 - Ambito di tutela delle zone con segnalazioni di ritrovamenti archeologici; 
 - Ambito di tutela di zone ad alta percettività visuale; 
 - Ambito di tutela del patrimonio botanico-vegetazionale; 
 - Ambito di tutela dei centri e nuclei storici; 

- Ambito di tutela dei manufatti extraurbani; 
- Vincoli di tutela (legge 431/85 (Galasso) per i corsi d’acqua); 
- Zona di rispetto cimiteriale; 
- Verde di rispetto; 
- Ambito di tutela delle zone con emergenze geologiche, geomorfologiche e 
idrogeologiche; 
 
Zone di interesse generale e per servizi collettivi 

- Zona per verde pubblico attrezzato 
- Zona servizi collettivi; 
- Zona per parcheggi; 
- Zona di espansione turistica; 
 
Zone per insediamenti a prevalente destinazione residenziale 

- Zona “A” - centro storico-; 
- Zona di completamento “B1”; 
- Zona di completamento “B2”; 
- Zona di espansione “C”; 
- Zona per edilizia economica - popolare (Legge n.167/1962) 
 
Zone produttive 

- Zona artigianale; 
- Zona industriale; 
 

Zona agricola 
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Le caratteristiche, le destinazioni, gli indici e parametri urbanistici ed edilizi delle varie 

zone verranno definiti negli articoli che seguono. 

 

 

Art.14 – Esenzione dalle norme delle zone a tutela speciale 

 
 Sono esentate dalle norme delle zone a tutela speciale, descritte nei successivi articoli e 

secondo la classificazione del precedente art. 13, le seguenti opere o interventi: 

a) le opere relative ad interventi dichiarati indifferibili ed urgenti, conseguenti a norme o 

provvedimenti statali o regionali emanati a seguito di calamità naturali od avversità 

atmosferiche di carattere eccezionale nonché a situazioni di emergenza connessa a 

fenomeni di grave inquinamento ambientale o ad interventi per la salvaguardia della 

pubblica incolumità; 

b) le seguenti opere pubbliche: 

- le opere pubbliche, i metanodotti e le opere connesse, nonché quelle di interesse 

pubblico realizzate dalla Telecom e dall’Enel.  

- gli impianti tecnici di modesta entità, quali cabine elettriche, centrali e containers 

telefonici, cabine di decompressione del gas e simili; 

- opere ed interventi a carattere temporaneo connessi all’attività di ricerca ed 

esplorazione di idrocarburi e di risorse geotermiche; 

- gli impianti a fune, le antenne, i ripetitori; 

c) le opere necessarie all’adeguamento degli impianti esistenti di smaltimento dei rifiuti 

alle disposizioni del D.P.R. 915/82.;  

d) gli interventi previsti dagli artt. 31 e 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47; 

e) gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo nonché di ristrutturazione edilizia, così come definiti dall’art.3 del 

D.P.R. 380/01, e di consolidamento statico che non alterino la sagoma ed i volumi 

degli edifici; 

f) gli impianti zootecnici ed opere connesse, gli impianti agricoli destinati alla 

produzione, lavorazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti per i quali 

è stato concesso un finanziamento pubblico alla data di entrata in vigore del piano del 

P.P.A.R.; 

g) gli impianti zootecnici approvati ai sensi del regolamento CEE 787/85; 

h) gli impianti delle abitazioni rurali conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici 

vigenti, di medesima caratteristica tipologica, fino ad un massimo del 20% della 
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volumetria dell’edificio esistente; 

i) i monumenti commemorativi civili e religiosi, di modesta entità, nonché le opere 

ricadenti nelle zone cimiteriali; 

Sono comprese nel regime delle esenzioni anche le eventuali varianti urbanistiche 

adottate dai comuni per la localizzazione delle predette opere pubbliche ai sensi 

dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/01. 

 

 

Art.15 – Ambito di tutela dei corsi d’acqua 

 

Il PRG individua i corsi d’acqua principali delimitando cartograficamente i relativi ambiti 

di tutela integrale. 

Nei tratti esterni alle aree urbanizzate, in tali ambiti, è fissata una zona di rispetto 

inedificabile per lato, avente i seguenti valori (mt): 

CLASSI o FASCE   A  PA  SA 

1    25  50  100 

2    15  30  50 

3    10  20  35 

sono ammessi esclusivamente interventi di recupero ambientale, nonché l’esercizio delle attività 

agro-silvo-pastorali e le opere di attraversamento sia viarie che impiantistiche e i lagoni di 

accumulo ai fini irrigui realizzati all’interno delle fasce di tutela dei corsi d’acqua di 2° e 3° 

classe. 

In particolare all’interno di tali ambiti di tutela sono vietati: 

1) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 

2) nella fascia contigua di mt. 10 a partire dalle sponde o dal piede esterno dell’argine è 

vietata l’aratura di profondità superiore a cm. 50; 

3) all’interno del corpo idrico è vietata qualunque trasformazione, manomissione, 

immissione dei reflui non depurati, salvo gli interventi volti al disinquinamento, al 

miglioramento della vegetazione riparia, al miglioramento del regime idraulico 

limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture 

idrauliche e alla realizzazione delle opere di attraversamento sia viarie che 

impiantistiche; i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l’eventuale riprofilatura dell’alveo) possono essere eseguiti solo nei 

casi di documentata e grave ostruzione dell’alveo al deflusso delle acque e comunque 
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senza alterare l’ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o 

botaniche protette o di evidente valore paesaggistiche; 

4) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

5) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, 

vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione 

per i mezzi di servizio e per quelli occorrenti all’attività agro-silvo-pastorale; 

6) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi 

con mezzi motorizzati; 

7) i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del 

terreno salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di cui all’ 

art. 57 delle NTA del PPAR; 

8) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale. Resta salvo quanto 

regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché 

quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle tartufaie controllate; 

9) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 

segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 febbraio 

1979, n. 400; 

10) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 

segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 febbraio 

1979, n. 400; 

 

 

Art.16 – Ambito di tutela dei crinali 

 

All’interno di tali ambiti di tutela sono vietati: 

1) gli interventi edilizi di tipo agro-industriale adibiti alla lavorazione, conservazione 

trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 

2) i silos e depositi agricoli di rilevante entità; 

3) gli edifici ed impianti per allevamenti zootecnici di tipo industriale; 

Gli interventi di nuova edificazione in zone di espansione ricadenti nei suddetti ambiti di 

tutela dovranno essere dotati di misure per la mitigazione dell’impatto visivo mediante la 

realizzazione di piantumazioni d’alto fusto e la localizzazione degli edifici quanto più possibile 

distanti dalla linea di crinale. 
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Art.17 – Ambito di tutela dei versanti 

 

 I versanti sono costituiti dalle aree delimitate da un crinale e da un fondo vallivo. Sulle 

aree di versante aventi pendenza assoluta superiore al 30%, sono vietati gli interventi edilizi 

nonché qualsiasi impedimento al deflusso delle acque, i riporti e i movimenti di terreno che 

alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, e salvo le opere relative ai 

progetti di recupero ambientale di cui all’art. 57 delle NTA del PPAR. 

 Prima di ogni intervento sul territorio comunale, con eccezione delle aree esenti e degli 

interventi di cui all’art. 14, dovrà essere puntualmente verificata tramite apposito rilievo di 

dettaglio l’assenza di versanti con pendenza del 30%. 

 

 

Art.18 – Ambito di tutela delle zone archeologiche 

 

 Il PRG individua aree archeologiche ai sensi della L. 1089/39 delimitando 

cartograficamente i relativi ambiti di tutela integrale. 

 All’interno di tali ambiti sono vietati: 

1) ogni nuova edificazione nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 

2) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

3) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, 

vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione 

per i mezzi di servizio e per quelli occorrenti all’attività agro-silvo-pastorale; 

4) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi 

con mezzi motorizzati; 

5) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; 

6) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa 

la segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 

febbraio 1979, n. 400; 

7) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

8) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-
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pastorali e le recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione 

da specie faunistiche particolari. 

E’ ammessa l’ordinaria manutenzione agricola dei terreni ed ogni attività inerente allo 

studio e alla valorizzazione delle presenze archeologiche; 

Nel caso di scavi, movimenti di terra o aratura dei terreni di profondità maggiore di cm. 

50, è prescritta l’autorizzazione della Soprintendenza Archeologica; l’ufficio tecnico comunale è 

tenuto alla opportuna sorveglianza durante tale fase dei lavori con lo scopo di tutelare eventuali 

ritrovamenti archeologici. 

 Resta fermo, in tutto il territorio comunale, l’obbligo di ottemperare alle disposizioni 

della legge di tutela n. 490 del 29 ottobre 1999 ( ex 1089 del 1 Giugno 1939) che prevede, 

secondo l’art. 23, in caso di interventi su edifici di interesse monumentale di cui all’ art.2 dello 

stesso Decreto, il preventivo assenso della Soprintendenza per i Beni Ambientali ed 

Architettonici delle Marche. 

 

 

Art.18bis – Ambito di tutela delle zone con segnalazioni di ritrovamenti archeologici 

 

 In tali ambiti, nel caso di scavi, movimenti di terra o aratura dei terreni di profondità 

maggiore di cm. 50, è prescritta la comunicazione al Comune dell’inizio e fine lavori; l’ufficio 

tecnico comunale è tenuto alla opportuna sorveglianza durante tale fase dei lavori con lo scopo di 

tutelare eventuali ritrovamenti archeologici. 

 Per tutte le aree di tutela individuate dal P.R.G. dovranno essere presentati dei progetti di 

intervento alla Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, limitatamente alle opere 

che comportano scavi, per l’acquisizione del parere di competenza ed eventualmente, su 

specifica richiesta dell’ufficio competente, si dovrà provvedere al controllo specialistico di tutte 

le operazioni di scavo sotto la quota di 50 cm, con oneri a carico della committenza. 

 I progetti, per la sola parte relativa alle opere che comportano movimenti di terra, in 

asporto o in riporto, dovranno pervenire all’Ufficio della Soprintendenza per i Beni Archeologici 

delle Marche con almeno 30 gg. di anticipo completi di localizzazione su I.G.M. o carta 

topografica regionale, stralcio catastale e dati di proprietà, nonché recapito telefonico e stradale 

del Direttore dei Lavori. La concessione comunale resta vincolata dalla presentazione del 

relativo nulla osta di cui recepirà le prescrizioni. 
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 Per gli interventi di pubblica utilità, i cui progetti dovranno essere presentati con le 

medesime modalità di cui in precedenza, salvo specifica esenzione, va in ogni caso preventivato 

il controllo specialistico a carico della committenza. 

 Per le aree non formate dal presente P.R.G., qualora si procedesse a varianti del P.R.G. 

ovvero a piani territoriali particolareggiati, dovrà essere redatta una Relazione di Rischio 

Archeologico alla luce della Circolare n. 10 della Direzione Generale per le Antichità. 

 

 

Art.19 - Aree di alta percettività visiva: 

 

In tale ambito è prescritto per qualunque tipo di intervento una specifica e documentata 

relazione tecnica da parte del progettista, della valutazione degli effetti della costruzione 

progettata rispetto alle visuali panoramiche percepibili dalle infrastrutture stradali di fondovalle.  

 Nelle strade ricadenti all’interno dell’ambito riportato nella tavola 3 del presente piano è 

stata applicata una fascia di rispetto stradale da osservarsi nell’edificazione, di cui all’art.4 del 

D.M. 1 Aprile 1968, n. 1404, pari a 30 mt. (20 mt. più il 50%) a partire dal ciglio della strada. 

Inoltre è vietata l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, 

esclusa la segnaletica stradale e quella turistica di modeste dimensioni, ai sensi della circolare 

ministeriale n.400/1979. 

 E’ fatto comunque salvo il disposto della L.R. 34/75. 

 

 

Art.20 – Ambito di tutela dei centri e nuclei storici e dei manufatti extraurbani 

 

 Centri storici: 

 Il P.R.G. delimita cartograficamente 4 centri storici (Rotella (capoluogo), Poggio Canoso, 

Castel di Croce e Capradosso) applicando, ambiti di tutela storica (integrale ed orientata) ricavati 

ai sensi dell’art. 39 delle NTA del PPAR. 

 

 - All’interno di ciascun ambito -tutela integrale- sono vietati: 

1) qualsiasi intervento di nuova edificazione, nonchè l’ampliamento degli edfici 

esistenti; 

2) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale. Resta salvo quanto 
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regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché 

quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle tartufaie controllate; 

3) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa 

la segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 

febbraio 1979, n. 400; 

4) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

5) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-

pastorali e le recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione 

da specie faunistiche particolari; 

6) movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del 

terreno, salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di cui all’art 

57 delle NTA del PPAR; 

7) opere di mobilità e impianti tecnologici fuori terra, indicati all’art. 45 delle NTA del 

PPAR , salve, per le opere attinenti al regime idraulico, le derivazioni e captazioni 

d’acqua, il trattamento delle acque reflue nonché le opere necessarie 

all’attraversamento sia viarie che impiantistiche; 

8) nei casi di ristrutturazione urbanistica di cui alla lettera f) del D.P.R. 380/01 art.3, gli 

interventi previsti non dovranno comunque alterare il profilo altimetrico, determinato 

dagli edifici di margine del centro storico; 

 

Sono consentiti tutti quegli interventi definiti dalle presenti NTA per il verde di rispetto. 

 

- All’interno di ciascun ambito -tutela orientata- sono vietate: 

1) ogni nuova edificazione; 

2) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale. Resta salvo quanto 

regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché 

quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle tartufaie controllate;. 

 

Sono consentiti tutti quegli interventi definiti dalle presenti NTA per il verde di rispetto. 

 

Manufatti storici extraurbani: 
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 Il P.R.G. individua gli edifici e i manufatti extraurbani di valore architettonico e storico-

documentario compresi quelli formalmente tutelati ai sensi del D.Lgs. n. 490/99 (ex 1089 del 

01.06.1939) (vedi Censimento beni architettonici extraurbani); qualsiasi intervento su detti 

edifici di interesse monumentale è subordinato al preventivo assenso della Soprintendenza per i 

Beni Ambientali ed Architettonici delle Marche. 

 

Edificio       Tipo di intervento 

 
1) Rocca di Rovetino a Rovetino;      Restauro (RE) 

2) Chiesa di Verdiente a Capradosso;     Restauro (RE) 

3) Madonna della Consolazione a Montemisio di Capradosso;  Restauro (RE) 

4) S. Francesco a Poggio Canoso;      Restauro (RE) 

5) Santa Lucia a Poggio Canoso;      Restauro (RE) 

6) Chiesa S. Severino a Castel di Croce;     Restauro (RE) 

7) Chiesa Santa Viviana a Rotella;      Restauro (RE) 

8) Chiesa S. Lorenzo a Rotella;      Restauro (RE) 

 

Per i suddetti manufatti storici extraurbani vieni stabilito un ambito di tutela integrale a 

protezione degli edifici individuati, pari a metri 150 misurato a partire dal perimetro degli stessi 

o degli eventuali parchi e/o pertinenze. 

 

 Resta fermo, in tutto il territorio comunale, l’obbligo di ottemperare alle disposizioni 

della legge di tutela n. 490 del 29 ottobre 1999 ( ex 1089 del 1 Giugno 1939) che prevede, 

secondo l’art. 23, in caso di interventi su edifici di interesse monumentale di cui all’ art.2 dello 

stesso Decreto, il preventivo assenso della Soprintendenza per i Beni Ambientali ed 

Architettonici delle Marche. 

 

 All’interno degli ambiti cartografati sono vietati: 

1) qualsiasi intervento di nuova edificazione, nonchè l’ampliamento degli edfici 

esistenti; 

2) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale. Resta salvo quanto 

regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché 

quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle tartufaie controllate; 
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3) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa 

la segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 

febbraio 1979, n. 400; 

4) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

5) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-

pastorali e le recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione 

da specie faunistiche particolari; 

6) movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del 

terreno, salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di cui all’art 

57 delle NTA del PPAR; 

7) opere di mobilità e impianti tecnologici fuori terra, indicati all’art. 45 delle NTA del 

PPAR , salve, per le opere attinenti al regime idraulico, le derivazioni e captazioni 

d’acqua, il trattamento delle acque reflue nonché le opere necessarie 

all’attraversamento sia viarie che impiantistiche; 

 

Art.21 – Vincoli di tutela (legge n. 490/99 ex 431/85 (Galasso)) 

 

 Per tali ambiti si fa riferimento alla normativa nazionale e specificatamente al Decreto 

Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni 

culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352 e al Decreto 

Legislativo n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137) . 

 

 

Art.22 – Zona di rispetto cimiteriale 

 

 Per zone di rispetto cimiteriali si intendono le parti di territorio occupate dalle 

attrezzature cimiteriali i cui interventi ed ampliamenti sono di competenza della pubblica 

Amministrazione. 

In queste zone vigono le disposizioni di cui al R.D. n. 1265/34 e ss.mm.ii. e alla L.R. n. 

3/2005 e relativo regolamento di attuazione n.3/2009. 

 In queste zone di rispetto è vietata la costruzione di nuovi edifici. 
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Art.23 – Verde di rispetto 

 

Per verde di rispetto si intende le parti di territorio destinate al verde di arredo urbano, 

come infrastrutture stradali, aiuole, piccoli giardini, ecc.. avente prevalentemente la funzione di 

attenuare l’impatto visivo. 

 In queste aree è vietata ogni edificazione ed è prescritto il rispetto integrale del verde 

esistente o l’arredo urbano a verde con prati, siepi, aiuole con specie di cui all’elenco secondo le 

modalità del precedente art. 9. 

 Gli interventi possono essere di competenza sia della pubblica Amministrazione che di 

altri soggetti pubblici e/o privati. 

 

 

Art.24 – Verde pubblico attrezzato 

 

 Tali aree sono preordinate all’espropriazione per pubblica utilità. 

Per verde pubblico attrezzato si intende le parti pubbliche destinate alla realizzazione di 

spazi di verde attrezzato per il tempo libero e per lo sport. 

 In queste aree dovranno essere messe a dimora piante secondo le modalità di cui 

all’elenco secondo le modalità del precedente art. 9. 

E’ consentita in queste zone l’affidamento da parte dell’Amministrazione della 

realizzazione di strutture sportive (per le quali sono permesse costruzioni inerenti le attività 

previste per il pubblico e per gli atleti), e/o della gestione delle attrezzature di servizio, sportive, 

ricreative e/o del sistema del verde, ad enti associazioni, cooperative o soggetti privati purché nel 

rispetto delle finalità e degli interessi collettivi. 

E’ possibile la realizzazione e/o ampliamenti di chioschi e spazi aperti attrezzati per lo 

svago purché strettamente connessi alle attività per il tempo libero e per lo sport. 

Il progetto di costruzione di nuovi impianti, attrezzature e/o potenziamento di quelli 

esistenti, nonché del sistema del verde, deve essere conforme alle esigenze comunali ed è 

subordinato alla stipula di una apposita convenzione. 
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Parametri urbanistici per interventi di nuova edificazione 

- Indice di utilizzazione fondiaria (UF) 5.000 mq/ha per attrezzature per lo sport di 

cui (UF) 2.500 mq/ha per attrezzature coperte e servizi; 

 - Per interventi su impianti esistenti: 

è ammesso un incremento del 20% delle sup. esistenti atto al miglioramento degli 

impianti e delle attrezzature. 

 

Prescrizioni particolari 

- Nell’area a verde pubblico ubicata in località “Osteria” sono vietati interventi di nuova 

edificazione e/o ampliamento dell’esistente. 

 

 

Art.25 – Zona agricola 

 

Sono considerate zone agricole le parti del territorio comunale, cartograficamente 

individuate nelle planimetrie del P.R.G. (zone bianche senza alcuna campitura), destinate ad usi 

agricoli, ovvero all’esercizio delle attività dirette alla coltivazione dei fondi, al floro-vivaismo, 

alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame ed alle altre attività produttive connesse, ivi 

compreso l’agriturismo. 

In queste zone si applicano, le disposizioni di cui alla L. R. n. 13 dell’8 marzo 1990, nel 

rispetto della legislazione statale vigente in materia. 

All’interno di tali zone, in aggiunta alla normativa specifica, si applicano le seguenti 

norme : 

1) è vietata la demolizione dei manufatti agricoli che conservano caratteristiche di 

maggior interesse e classificati dal P.R.G. di “valore architettonico e storico-

documentario”; 

2) è consentita la realizzazione, sui fondi di pertinenza degli edifici, di strutture aperte e 

non coperte per lo svago e il tempo libero quali piscine, campi da gioco (tennis, 

calcetto , bocce ecc..), maneggi, ecc..., e di strutture precarie e amovibili quali tende, 

pergole ecc.., spazi aperti attrezzati per il ballo e lo svago, fatto salvo il rispetto della 

vigente normativa in materia di inquinamento acustico; tali manufatti possono 

occupare una superficie complessiva massima non superiore al 20% del fondo con un 

massimo assoluto di mq. 800; essi dovranno essere inseriti in un’area di superficie 
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pari ad almeno il triplo di quella occupata da tali strutture, che dovrà essere sistemata 

secondo le modalità di cui al precedente art. 8 (Sistemazione del suolo in zone rurali); 

3) sono vietate le recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-

pastorali e le recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione 

da specie faunistiche particolari; 

4) E’ vietato il rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di nuove attività artigianali e/o 

commerciali in zona agricola non conformi a quanto previsto dalla L.R. n.13 del 

08.03.1990  

 

Patrimonio edilizio esistente nelle aree agricole 

Il patrimonio edilizio extraurbano, costituito dagli edifici esistenti sul territorio agricolo è 

suddiviso dal PRG in relazione al periodo di costruzione, alle caratteristiche storiche, tipologiche 

e architettoniche ed allo stato di conservazione. 

Ne è derivata la seguente classificazione: 

- Edifici rurali di assoluto valore storico architettonico nonché fabbricati rurali tipici, 

rappresentativi delle tipologie classiche dell’agricoltura marchigiana. 

- Edifici rurali originariamente significativi, ma che hanno subito interventi modificativi di 

alcuni caratteri tipologici ed architettonici originari, ovvero manufatti più recenti che 

rappresentano elementi testimoniali del paesaggio e della tradizione contadina. 

Prescrizioni particolari 

- Edifici rurali di assoluto valore storico architettonico nonché fabbricati rurali tipici, 

rappresentativi delle tipologie classiche dell’agricoltura marchigiana. 

Gli interventi su tali edifici devono essere volti soltanto alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria e di restauro e risanamento conservativo, attraverso un recupero delle caratteristiche 

architettoniche e tipologiche conservatesi ad esaltarne il rapporto con il territorio agricolo e con 

la sua struttura. 

E’ prescritto inoltre: 

- l’impiego per i manti di copertura di coppi in laterizio privi di colorazioni artificiali e 

di grondaie e discendenti pluviali in rame; 

- l’impiego di serramenti esterni in legno naturale; il sistema di oscuramento deve 

essere preferibilmente interno a controsportelli scuri; 

- sono ammesse, pur se non consigliate le persiane esterne; 
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- Edifici rurali originariamente significativi, ma che hanno subito interventi modificativi di 

alcuni caratteri tipologici ed architettonici originari, ovvero manufatti più recenti che 

rappresentano elementi testimoniali del paesaggio e della tradizione contadina. 

Gli interventi su tali edifici devono essere volti alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e, ristrutturazione edilizia purché finalizzata 

al recupero di tutti quegli elementi tipologici, architettonici e strutturali significativi, ancora 

reperibili come testimonianza della configurazione originaria ed in grado di rappresentare il loro 

rapporto con il territorio agricolo e con la sua struttura (cornicioni, architravi di pregio, archi, 

volte lunette, etc).  

E’ prescritto inoltre: 

- l’impiego per i manti di copertura di coppi in laterizio privi di colorazioni artificiali e 

di grondaie e discendenti pluviali in rame; 

- l’impiego di serramenti esterni in legno naturale; il sistema di oscuramento deve 

essere preferibilmente interno a controsportelli scuri; 

- sono ammesse, pur se non consigliate le persiane esterne; 

- nel caso di interventi di sostituzione integrale della copertura si impone una pendenza 

delle falde contenuta tra il 25% ed il 40%. Non è quindi consentita la realizzazione di 

coperture piane se non al fine di realizzare terrazzi in copertura contenuti all’interno 

dell’ingombro delle falde del tetto e per una superficie massima pari al 25% della 

superficie coperta del fabbricato. Gli eventuali terrazzi in coperture dovranno essere 

accessibili da collegamenti verticali tipo scale e o ascensori il cui ingombro deve 

comunque essere contenuto all’interno della copertura medesima; la sporgenza 

massima del tetto dal filo del fabbricato è pari a cm50 preferibilmente realizzata con 

cornicioni in laterizio a vista; 

- non è comunque consentito la realizzazione di balconi è invece ammessa la 

realizzazione di logge e terrazzi se contenuti all’interno della sagoma del fabbricato. 

 

Nuove costruzioni nelle aree agricole. 

Si fa riferimento alle disposizioni di cui alla L.R. 13/90. 

 

Ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell’imprenditore agricolo. 

Si fa riferimento alle disposizioni di cui alla L.R. 13/90. 
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Art.26 – Zona servizi collettivi  

 

 Per zone servizi collettivi si intendono le parti del territorio e gli eventuali edifici 

destinati alle strutture pubbliche o di interesse collettivo, per attività di tipo sociale, culturale, 

religioso, ricreativo, sanitario, amministrativo, direzionale, ecc.. (ad esempio: scuole materne, 

asili nido, scuole elementari, scuole medie dell’obbligo e superiori e relativi servizi accessori, 

nonché mercato, cinema, ambulatorio, caserme, banche, uffici per enti pubblici, attrezzature 

socio-assistenziale, attrezzature religiose ecc.. ); 

 Tali zone sono soggette a vincolo di Piano Attuativo Pubblico preventivo che prevederà 

per ogni 100 mq. di superficie lorda di pavimento degli edifici, almeno 80 mq. di spazio (escluse 

le sedi viarie) destinate a parcheggi per il 50% ed il resto destinato a spazi pubblici. 

 Gli spazi liberi dalle attrezzature di servizio debbono essere sistemati a verde secondo le 

modalità di cui al precedente art. 9. 

 Il Piano Attuativo di iniziativa pubblica può prevedere, attraverso opportune convenzioni, 

anche l’intervento di enti, associazioni, cooperative o soggetti privati;  

 L’Amministrazione può affidare ad essi la realizzazione e/o la gestione di impianti, di 

attrezzature e/o del sistema del verde, nel rispetto delle finalità e degli interessi collettivi, 

garantendo il controllo pubblico sul servizio ed un parziale uso di impianti ed attrezzature. 

Il progetto di costruzione di nuovi impianti, attrezzature e/o potenziamento di quelli 

esistenti, nonché del sistema del verde, deve essere conforme alle esigenze comunali ed è 

subordinato alla stipula di una apposita convenzione. 

 Il Piano si attua rispettando i seguenti parametri urbanistici: 

 

Parametri urbanistici 

- Indice fondiario (IF)   1,5 mc/mq 

 - Altezza massima (Hmax)  10,50 ml. 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 

 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,00 ml. 

 

Prescrizioni particolari 

- Nella zona per servizi collettivi ubicata in località “Osteria” sono vietati interventi di 

nuova edificazione e/o ampliamento dell’esistente. 
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Art.27 – Zona per espansione turistica 

 

Per zona per espansione turistica si intende la parte del territorio esistente o da destinare 

alle strutture come alberghi, pensioni, ostelli per la gioventù e simili, ristoranti, bar, sale per 

riunioni. 

Eventuali strutture turistiche esistenti potranno essere ristrutturate; è altresì concessa al 

fine di consentire il loro miglioramento e la loro qualificazione, la realizzazione, negli spazi di 

pertinenza degli edifici, di strutture ricreative e per lo sport, aperte. 

In queste zone il P.R.G. si applica, con intervento edilizio diretto.  

L’attuazione di tali zone deve essere subordinata alla preventiva redazione di un piano 

attuativo sulla base di un indice di edificabilità territoriale pari a 1,00 mc/mq e con la previsione 

di aree a standard pubblici pari al 10% della superficie territoriale. 

 

Parametri urbanistici 

- Indice fondiario (IF)   1,5 mc/mq 

 - Altezza massima (Hmax)  10,00 ml. 

 - Altezza minima (Hmin)  3,00 ml. 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 

 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,00 ml. 

Non sono ammesse costruzioni a confine. 

 

 

Art.28 – Zona “A” Centro Storico 

 

Per zona “A” centro storico si intende la parte di tessuto urbano di origine più antica, 

dotata di complessivi valori storico-ambientali, urbanistici ed architettonici da salvaguardare.  

Il P.R.G. individua 4 tessuti storici in particolare, Rotella (centro storico), Poggio 

Canoso, Caste di Croce e Capradosso il cui riordino e riqualificazione sono disciplinati dalle 

previsioni dei piani particolareggiati approvati dal C.C. 

In assenza di piani particolareggiati specifici non sono possibili modificazioni 

all’esistente, salvo il riordino, per motivi igienico-sanitario delle aperture esterne. Sono vietati 

nuovi abbaini, comignoli, infissi che non siano lignei e intonaci su pareti murarie a faccia vista. 

Le manutenzioni agli intonaci devono rispettare le colorazioni esistenti e comunque 

mantenere la tipicità del centro storico. 



Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. Comune di Rotella 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

 35

Tali piani urbanistici tengono in considerazione tutti gli elementi di particolare interesse 

storico ed architettonico esistente attraverso una regolamentazione che oltre a salvaguardare i 

caratteri essenziali del patrimonio culturale, contribuisca ad un riuso qualificato dello stesso. 

Negli interventi di ristrutturazione bisogna valutare accuratamente e rappresentare negli 

elaborati grafici di progetto, il rapporto con i manufatti limitrofi e dimostrare la compatibilità 

dell’intervento proposto con il tessuto storico esistente. 

 

 

Art.29 – Zona “B1” di Completamento 

 

Le zone “B1” di Completamento comprendono la parte di tessuto urbano a prevalente 

destinazione residenziale, totalmente o parzialmente edificate. 

In queste zone sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 

- abitazioni; 

- attività commerciali al dettaglio; 

- artigianato di servizio, con esclusione delle lavorazioni nocive, inquinanti e 

comunque incompatibili con la residenza. Tali destinazioni devono comunque essere 

autorizzate dall’amministrazione. 

- ristoranti, bar, locali di divertimento; 

- associazioni di ogni genere politiche, sindacali, culturali e religiose; 

- istituzioni pubbliche statali e rappresentative; 

- uffici pubblici e privati, studi professionali; 

- garages di uso pubblico e privato; 

- servizi sociali e religiosi di quartiere; 

- attrezzature socio-sanitarie; 

- attrezzature culturali e sportive. 

All’interno di tale tessuto le destinazioni d’uso non residenziali di cui al precedente 

comma sono ammesse nel limite pari al 40% della superficie utile lorda totale. 

In tali zone è ammessa la demolizione con ricostruzione a parità di volume, altezze e 

distacchi e nel rispetto della sagoma e dell’area di sedime dell’edificio preesistente; il PRG si 

attua prevalentemente per intervento diretto. 

Per queste zone si applicano i seguenti indici e parametri urbanistici ed edilizi: 
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Parametri urbanistici 

- Indice fondiario (IF)   3,00 mc/mq  

- Per le nuove zone “B” introdotte dal P.R.G. si stabilisce un indice fondiario (IF) pari a 

1,75 mc/mq. 

 - Altezza massima (Hmax)  10,50 ml. 

 - Altezza minima (Hmin)  4,50 ml. 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 

 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,50 ml. 

 - Numero massimo dei piani f.t. n. 3,00 

Non sono ammesse costruzioni a confine., salvo accordi tra proprietari adiacenti. 

La lunghezza massima dei fronti è di ml. 30,00. 

 

Art.30 – Zona “B2” di Completamento 

 

Per zona “B2” di Completamento si intende un’area urbana ove si ritiene opportuno 

sanare tutte quelle situazioni edilizie che per le loro conformazioni tipologiche presentano 

evidenti caratteristiche di non completezza e di scarso inserimento nel tessuto urbano esistente. 

A tal proposito sono consentiti esclusivamente interventi volti alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria, al restauro e risanamento conservativo, alla ristrutturazione edilizia e 

alla migliore utilizzazione del patrimonio stesso. 

Dette zone possono comprendere singoli immobili, complessi edilizi, isolati ed aree, 

nonché edifici da destinare ad attrezzature. 

In tali zone sono ammesse le medesime destinazioni d’uso di cui al precedente art.29.  

All’interno di tale tessuto le destinazioni d’uso non residenziali sono ammesse nel limite 

pari al 40% della superficie utile lorda totale. 

 

Negli interventi di ristrutturazione bisogna valutare accuratamente e rappresentare negli 

elaborati grafici di progetto, il rapporto con i manufatti limitrofi e dimostrare la compatibilità 

dell’intervento proposto con il tessuto circostante. 

A tal proposito l’intervento dovrà essere finalizzato al recupero di tutti quegli elementi 

tipologici, architettonici e strutturali significativi, ancora reperibili come testimonianza della 

configurazione originaria ed in grado di rappresentare il loro rapporto con gli edifici circostanti 

(cornicioni, architravi di pregio, archi, volte lunette, etc). 

 



Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. Comune di Rotella 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

 37

 

Art.31 – Zona “C” di Espansione 

 
Le zone “C” di Espansione comprendono la parte di tessuto urbano a prevalente 

destinazione residenziale, interessato da nuovi insediamenti. 

In queste zone sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 

- abitazioni; 

- attività commerciali al dettaglio; 

- artigianato di servizio, con esclusione delle lavorazioni nocive, inquinanti e 

comunque incompatibili con la residenza. Tali destinazioni devono comunque essere 

autorizzate dall’amministrazione. 

- ristoranti, bar, locali di divertimento; 

- associazioni di ogni genere politiche, sindacali, culturali e religiose; 

- istituzioni pubbliche statali e rappresentative; 

- uffici pubblici e privati, studi professionali; 

- servizi sociali e religiosi di quartiere; 

- attrezzature socio-sanitarie; 

- attrezzature culturali e sportive. 

All’interno di tale tessuto le destinazioni d’uso non residenziali di cui al precedente 

comma sono ammesse nel limite pari al 40% della superficie utile lorda totale. 

 

Ferma restante per il calcolo della superficie a parcheggio la norma vigente di 10 mq. per 

ogni 100 mc. di volume residenziale, è necessario prevedere per le altre destinazioni una 

ulteriore quota di superficie a parcheggio nella misura di 25 mq. per ogni 100 mc. di volume 

realizzato. 

 

Per queste zone si applicano i seguenti indici e parametri urbanistici ed edilizi: 

 

Parametri urbanistici 

- Indice territoriale (IT)  1,00 mc/mq 

 - Altezza massima (Hmax)  7,00 ml. 

 - Altezza minima (Hmin)  4,50 ml. 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 

 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,00 ml. 

 - Numero massimo dei piani f.t. n. 3,00 
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Il P.R.G. si applica in queste zone attraverso la formazione di un Piano Attuativo di 

iniziativa pubblica o privata. 

Il relativo permesso di costruire è subordinato alla stipula della convenzione secondo 

quanto previsto dalle attuali normative. L’intervento deve essere previsto in modo unitario e 

riguarda tutta la zona delimitata dalla viabilità e dalle altre zone di piano  

Non sono ammesse costruzioni a confine, salvo accordi tra proprietari adiacenti e per non 

più di n.2 lotti. 

Prescrizioni particolari 

- In questa zona ogni nuova edificazione è subordinata alla preventiva realizzazione di 

spazi per la viabilità e delle aree pubbliche previste, previa cessione gratuita, a totale 

scomputo dei relativi oneri. 

- In riferimento alla zona di espansione residenziale ubicata lungo via della Repubblica, 

dovranno essere eseguite in sede di lottizzazione le verifiche di stabilità post-operam del 

versante presente e inibire l’edificazione, ad esclusione delle aree considerate esenti dalle 

prescrizioni di base del P.P.A.R., nelle porzioni di versante con pendenza assoluta 

superiore al 30%. 

- Nella zona di espansione residenziale ubicata in località “Osteria” sono vietati interventi 

di nuova edificazione e/o ampliamento dell’esistente. 

- E’ vietato ogni intervento edilizio nelle porzioni di aree con pendenza assoluta superiore 

al 30% interne al perimetro della zona “C” di espansione residenziale ubicata lungo la 

strada comunale del Monte dell’Ascensione. 

 

 

Art.32 – Zona per l’Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) 

 

Si intende la parte del territorio residenziale di espansione destinata agli interventi di 

edilizia economica e popolare (I.A.C.P., cooperative ed edilizia convenzionata). 

Per queste zone si applicano i seguenti indici e parametri urbanistici ed edilizi: 

 

Parametri urbanistici 

- Indice territoriale (IT)  1,50 mc/mq 

 - Altezza massima (Hmax)  10,50 ml. 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 
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 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,50 ml. 

 - Numero massimo dei piani f.t. n. 3,00 

Il P.R.G. si applica in queste zone attraverso la formazione di un Piano Attuativo (di 

iniziativa pubblica) esteso ad un ambito territoriale di adeguate dimensioni. 

Non sono ammesse costruzioni a confine. 

 

Prescrizioni particolari 

- In riferimento alla zona P.E.E.P. ubicata lungo via della Repubblica, dovranno essere 

eseguite in sede di lottizzazione le verifiche di stabilità post-operam del versante presente 

e inibire l’edificazione, ad esclusione delle aree considerate esenti dalle prescrizioni di 

base del P.P.A.R., nelle porzioni di versante con pendenza assoluta superiore al 30%. 

 

 

Art.33 – Zona “D” Artigianale 

 

Sono zone destinate prevalentemente alle attività produttive artigianali di completamento. 

In queste zone sono inoltre consentite le seguenti altre destinazioni: 

1) Attività artigianali di servizio; 

2) Attività artigianali per prodotti alimentari, 

3) Depositi e magazzini. 

4) Servizi tecnici ed amministrativi degli impianti suddetti; 

5) Vendita dei prodotti di produzione ed esposizione (nella misura massima del 30% 

della volumetria realizzabile); 

6) Un appartamento con una superficie utile massima di 100 mq. per il proprietario 

dell’azienda o per il personale di custodia; 

In queste zone il P.R.G. si applica attraverso un Piano Attuativo di iniziativa pubblica o 

privata. All’interno del Piano Attuativo deve essere prevista la dotazione di standards di cui dal 

D.M. n. 1444 del 2 aprile 1968 pari ad un decimo dell’intera area artigianale. 

In queste zone si applicano i seguenti parametri urbanistici edilizi: 

Parametri urbanistici 

- Indice territoriale (IT)  1,50 mc/mq 

 - Altezza massima (Hmax)  8,00 ml. 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 

 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,00 ml. 
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 - Numero massimo dei piani f.t. n. 2,00 

Superficie massima coperta del 50% dell’area di pertinenza. 

Nel caso di cambi di destinazione d’uso verso le destinazioni terziarie è necessario 

reperire all’interno del lotto, ulteriori superfici a parcheggio nella misura dell’80% della 

superficie utile lorda (SUL), di cui almeno la metà destinata a parcheggi pubblici. 

 

 

Art.34 – Zona Industriale 

 

La zona industriale di espansione comprende le parti di territorio interessate da nuovi 

insediamenti di tipo industriale-artigianale. 

In queste zone sono inoltre consentite le seguenti altre destinazioni: 

1) Attività artigianali di sevizio; 

2) Attività artigianali per prodotti alimentari, 

3) Depositi e magazzini. 

4) Servizi tecnici ed amministrativi degli impianti suddetti; 

5) Vendita dei prodotti di produzione ed esposizione nella misura massima del 30% della 

volumetria realizzabile. 

6) Attività distributive e connesse alla spedizione di prodotti alimentari ed agricoli; 

7) Un appartamento con una superficie utile massima di 150 mq. per il proprietario 

dell’azienda o per il personale di custodia e con un massimo di n.2 alloggi; 

In queste zone il P.R.G. si applica attraverso un Piano Attuativo di iniziativa pubblica o 

privata. Il Piano deve essere unitari e può essere attuato per lotti funzionali. All’interno del Piano 

Attuativo deve essere prevista la dotazione di standards di cui dal D.M. n. 1444 del 2 aprile 1968 

pari ad un decimo dell’intera area industriale. 

In queste zone si applicano i seguenti parametri urbanistici edilizi: 

 

Parametri urbanistici 

- Indice territoriale (IT)  2,00 mc/mq 

 - Altezza massima (Hmax)  11,00 ml. .(con esclusione dei volumi tecnici 

 - Distacco dai confini (DC)  5,00 ml. 

 - Distanza tra fabbricati (DF)  10,00 ml) 

 - Numero massimo dei piani f.t. n. 2,00 

Superficie massima coperta del 50% dell’area di pertinenza. 



Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. Comune di Rotella 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

 41

Distacco del fabbricato dai confini con i lotti adiacenti e con i limiti di zona= distacco del 

fabbricato dalla strada completa di marciapiede=0,5 l’altezza massima del manufatto. 

Le zone adibite al rispetto della viabilità devono esser lasciate libere da recinzione. 

Nel caso di cambi di destinazioni d’uso verso le destinazioni terziarie è necessario 

reperire all’interno del lotto ulteriori superfici a parcheggio nella misura dell’80% della 

superficie utile lorda, di cui almeno la metà destinata a parcheggi pubblici.  

 

Prescrizioni particolari 

- Sono vietati interventi di nuova edificazione e/o ampliamento dell’esistente per la zona 

industriale ubicata a sud della strada S.P. Castignanese. 

- Sono vietati interventi di nuova edificazione e/o ampliamento dell’esistente per la zona 

industriale ubicata tra il fiume Aso e la S.P. Valdaso. 

 

 

Art.35 – Zona per Parcheggi 

 

Per zona a Parcheggi si intende le parti del territorio destinate alla sosta degli autoveicoli. 

Tali aree, ove necessario, sono preordinate all’espropriazione per pubblica utilità. 

Gli interventi sono generalmente di competenza della pubblica Amministrazione ma 

possono essere consentiti a privati in aree di proprietà pubblica, in regime di concessione del 

diritto di superficie, o di proprietà privata con convenzioni per costruzioni e/o gestione 

pluriennale del suolo e del sottosuolo. 

Nelle zone adibite a parcheggio viene fatto obbligo la sistemazione a dimora di piante 

secondo le modalità di cui all’allegato n. 1 del precedente art.8. 

 

 

Art.36 – Viabilità di piano 

 

Queste zone cartograficamente delimitate comprendono gli spazi pubblici di nuova 

formazione destinati a infrastrutture viarie per la circolazione e lo stazionamento dei pedoni e dei 

veicoli in genere. 

L’indicazione grafica dei tracciati stradali ha valore di massima; eventuali lievi modifiche 

di tracciato che si rendessero necessarie per motivi tecnici in sede di redazione del progetto 

esecutivo, non costituiscono variante al P.R.G. . 
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Le aree destinate alla viabilità sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a 

cessione gratuita. 

 

 

Art.37 - Emergenze geologiche. geomorfologiche, idrogeologiche 

 

Il PRG individua le aree di emergenze geologiche. geomorfologiche, e idrogeologiche 

delimitando cartograficamente i relativi ambiti di tutela integrale. 

In tali ambiti sono consentiti esclusivamente interventi di conservazione, consolidamento, 

ripristino delle condizioni ambientali protette, e ammette quelli di trasformazione volti alla 

riqualificazione dell’immagine e delle specifiche condizioni d’uso del bene storico-culturale o 

della risorsa paesistico-ambientale considerata, esaltandone le potenzialità e le peculiarità 

presenti. 

In particolare, all’interno dei suddetti ambiti di tutela, escluse le aree urbanizzate , sono 

vietate: 

a) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 

b) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; 

c) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, 

vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 

servizio e per quelli occorrenti all’attività agrosilvo-pastorale; 

d) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi 

con mezzi motorizzati; 

e) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 

segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 febbraio 1979, 

n. 400; 

f) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

g) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 

recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie faunistiche 

particolari. 

Si intendono per aree urbanizzate le zone omogenee A, B e D di completamento, 

rispondenti ai requisiti di cui all’articolo 2, lettera b del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, anche se 
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altrimenti denominate negli strumenti urbanistici, nonché le zone F, di cui al succitato decreto, 

già prevalentemente urbanizzate e parzialmente dotate di attrezzature. 

 

 

Art.38 - Foreste demaniali regionali e boschi 

 

Il PRG individua delle aree “BA” di Eccezionale Valore  delimitando cartograficamente i 

relativi ambiti di tutela integrale. 

Nelle aree delimitate ai sensi della L.R. 52/74, sono vietate le opere di mobilità e gli 

impianti tecnologici fuori terra, indicati all’articolo 45 del P.P.A.R., nonché i movimenti di terra 

che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno salvo le opere relative ai 

progetti di recupero ambientale di cui all’articolo 57 dello stesso P.P.A.R. e quelle di 

sistemazione idraulicoforestale. 

In particolare, all’interno dei suddetti ambiti di tutela, escluse le aree urbanizzate , sono 

vietate: 

a) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 

b) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; 

c) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, 

vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 

servizio e per quelli occorrenti all’attività agrosilvo-pastorale; 

d) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi 

con mezzi motorizzati; 

e) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 

segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 febbraio 1979, 

n. 400; 

f) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

g) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 

recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie faunistiche 

particolari. 

Si intendono per aree urbanizzate le zone omogenee A, B e D di completamento, 

rispondenti ai requisiti di cui all’articolo 2, lettera b del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, anche se 
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altrimenti denominate negli strumenti urbanistici, nonché le zone F, di cui al succitato decreto, 

già prevalentemente urbanizzate e parzialmente dotate di attrezzature. 

 

 

Art.39 - Boschi e Pascoli 

 

Il PRG individua delle aree “BC” di Qualità Diffuse (Boschi e Pascoli) delimitando 

cartograficamente i relativi ambiti di tutela integrale. 

Le aree effettivamente boscate non possono essere ridotte di superficie pertanto 

all’interno di dette aree sono vietati la sostituzione dei boschi con altre colture ed il 

dissodamento salvo interventi tendenti a ripristinare la vegetazione autoctona. 

Nelle aree boscate è vietato l’allevamento zootecnico di tipo intensivo definito da un 

carico massimo per ettaro superiore a 0,5 UBA (Unità Bovina Adulta) per più di sei mesi 

all’anno. 

Sono ammesse le normali pratiche silvicolturali che devono essere improntate a criteri 

naturalistici quali: il divieto di taglio a raso nei boschi di alto fusto, favorire le specie spontanee 

nei boschi ad alto fusto, promuovere iniziative per la conversione ad alto fusto del ceduo 

trentennale; tali pratiche non devono ostacolare la sosta e la presenza delle specie faunistiche 

autoctone. 

Le foreste demaniali, che costituiscono patrimonio indisponibile della Regione, saranno 

sottoposte a gestione regionale unitaria che ne mantenga e valorizzi le caratteristiche. 

Nelle aree a pascolo al di sotto dei 700 mt poste su versanti con pendenze superiori al 

30% è vietata qualunque variazione colturale.  

Nelle aree a pascolo posti al di sopra dei 700 mt sono vietati il dissodamento e il cambio 

di coltura, esclusi gli interventi di rimboschimento con criteri naturalistici e quelli volti al 

recupero ambientale e alla difesa del suolo. 

All’interno dei suddetti ambiti di tutela, escluse le aree urbanizzate , sono vietate: 

a) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 

b) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; 

c) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, 

vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 

servizio e per quelli occorrenti all’attività agrosilvo-pastorale; 
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d) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi 

con mezzi motorizzati; 

e) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 

segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 febbraio 1979, 

n. 400; 

f) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

g) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 

recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie faunistiche 

particolari. 

Si intendono per aree urbanizzate le zone omogenee A, B e D di completamento, 

rispondenti ai requisiti di cui all’articolo 2, lettera b del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, anche se 

altrimenti denominate negli strumenti urbanistici, nonché le zone F, di cui al succitato decreto, 

già prevalentemente urbanizzate e parzialmente dotate di attrezzature. 
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TITOLO V 

LIMITI DOVUTI A PERICOLOSITA’ SISMICA E  

ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

 

Art.40 - Premessa e metodologia dello studio geologico 

 

Sulle aree di interesse urbanistico al fine di meglio definire i caratteri geologico-

geomorfologici locali, si sono approfondite tutte le conoscenze geologiche acquisite nella 

elaborazione degli studi di prima fase. 

Il presente lavoro rappresenta quindi la sintesi degli studi fatti con approfondimenti 

litostratigrafici e geotecnici. 

Si è inoltre affrontato il tema della pericolosità sismica locale ed in particolare le 

problematiche relative alla litostratigrafia ed alla configurazione geotecnica dei terreni di 

fondazione. 

Per la classificazione delle varie unità stratigrafiche presenti si è fatto riferimento a 

quanto riportato nella circolare della Regione Marche n.° 14 del 28/08/’90. Per la ricostruzione 

litostratigrafica e litotecnica sulle aree di interesse urbanistico, ci si è avvalsi di dati esistenti 

dedotti da sondaggi geognostici e da prove in situ. 

 

 

Art.41 - Pericolosità sismica 

 

Tra le calamità naturali, i terremoti occupano un posto rilevante in fatto di danni e 

vittime. Per tale motivo, sebbene ancora non normati da una legge specifica, la Regione Marche 

ha inteso dare delle linee guida nella individuazione di quelle zone a maggiore pericolosità 

sismica sia diretta che indotta, o meglio ha inteso proporre una metodologia d’indagine atta ad 

individuare quelle zone dove, per caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche, 

si possono avere delle amplificazioni locali dell’onda sismica. 

Quanto sopra scaturisce dall’osservazione dei danni provocati dai terremoti già avvenuti, 

dove si è notato che in una zona riconosciuta sismicamente omogenea il livello del danno era 

notevolmente differenziato e condizionato da particolari condizioni geologiche del sito. Di 

seguito due esempi di cui uno su scala sovracomunale (parecchie decine di km2) e l’altro su 

piccola scala (del centinaio di metri) che evidenziano quanto detto. 
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Il primo esempio è relativo al terremoto d’Abruzzo del 07.05.1984 in cui i paesi ubicati 

sui depositi flyschioidi terziari presentarono un maggior danno di quelli posti invece sulla 

piattaforma carbonatica; 

Il secondo esempio è relativo al terremoto Umbria-Marche 1997 in cui il quartiere “Spina 

di Fabriano” ha subito un danno notevolmente differenziato con presenza, a poche decine di 

metri l’uno dall’altro, di edifici non lesionati ed edifici gravemente lesionati. Un’indagine 

stratigrafica della zona ha evidenziato che gli edifici lesionati sono tutti ubicati su “coltri” di 

spessore superiore ai 10.00m15.00m, contrariamente a quelli non lesionati che risultano ubicati 

sul “bedrock”. 

Le considerazioni fatte sono utili per comprendere come le specifiche situazioni 

geologiche del sito incidano sugli effetti di un terremoto e come gli approfondimenti geologici 

nella loro globalità siano di grande aiuto nel lavoro di zonizzazione sismica di un sito a scala 

comunale. 

Lo studio in oggetto è quindi il risultato della lettura ed interpretazione degli studi 

geologici effettuati sull’intero territorio comunale e come tali studi hanno consentito, sulle aree 

da urbanizzare, di evidenziare quelle situazioni che possono produrre aumenti significativi del 

livello base di rischio sismico previsto. 

 

Il comune di Rotella è classificato, ai fini della Legge Regionale 33/84, come livello-base 

B (rischio sismico medio) a cui corrispondono le seguenti tipologie di danno: 

- limitati casi (25%) di crollo o di grave danneggiamento degli edifici non costruiti 

secondo le norme sismiche; 

- danneggiamento strutturale diffuso con significativa percentuale di casi di inagibilità; 

- evacuazione parziale; 

- arresto parziale della funzionalità del sistema urbano. 

Attorno al livello B (rischio sismico medio) possono presentarsi, come già detto, 

situazioni ove la pericolosità sismica aumenta a causa di situazioni geologiche geomorfologiche, 

litotecniche locali, che determinano un incremento dell’intensità dell’onda sismica media attesa. 

 

Sulla base della tabella fornita dal bollettino della Regione Marche circolare n°15 del 

28.08.90, è possibile individuare sei diverse tipologie delle situazioni geologiche, 

geomorfologiche, idrogeologiche che possono essere causa di incremento della pericolosità 

sismica locale. 
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Sulle sei tipologie descritte e sul conseguente danno atteso, in riferimento alle pecularietà 

geologiche generali del territorio di Rotella, si possono individuare principalmente le seguenti 

“aree tipo”: 

- Area tipo 1, 3, 4, 5; 

Le aree tipo presenti nel territorio comunale sono state tutte cartografate e riportate su 

una carta in scala 1:2000 chiamata “Carta delle zone suscettibili di amplificazione o intensità 

dinamiche locali”. 

 

 

Art.42 - Salvaguardia dell’acquifero 

 

La tavola denominata “Carta delle emergenze geologiche” individuano, con apposita 

simbologia, nelle pianure alluvionali dei fiumi Tesino e Aso aree caratterizzate dalla 

vulnerabilità dell’acquifero. 

In tali aree si prevede la necessità di una tutela per la salvaguardia delle qualità e delle 

quantità delle risorse idriche sotterranee. 

La fattibilità di qualsiasi intervento è subordinato alla verifica dell’assenza di interazioni 

negative tra l’intervento stesso e le risorse idriche sotterranee nel rispetto delle principali leggi in 

materia a partire dalla 1775/33 per arrivare alla 152/99. 

Sono obbligatorie indagini stratigrafiche che localizzino con precisione il livello freatico 

misurato nel periodo di massima al fine di evitare eventuali escavazioni che tengano conto di tale 

livello (vedi relazione geologica). 

Qualsiasi intervento di captazione o smaltimento delle acque reflue, dovrà essere 

subordinato da una richiesta di autorizzazione, accompagnata da una relazione idrogeologica 

contenente indagini stratigrafiche, caratteristiche dell’acquifero (profondità, spessore, 

permeabilità) nonché modalità costruttive dell’opera stessa. 

Nelle zone di tutela comunque dovranno essere osservate le limitazioni di cui alla 

Delibera CITAI del 04/02/1977 che impone tra l’altro indagini stratigrafiche per la realizzazione 

di impianti di smaltimento di liquami civili in zone agricole. 

 

 

Art.43 – Vulcanelli di fango 

 

Nell’ambito del territorio di Rotella (v. “Carta delle emergenze geologiche”), sono stati 
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individuate due aree con componenti geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche che hanno 

un rilevante valore scientifico. 

In particolare lo studio sul territorio ha individuato due zone indicate come “emergenze 

geologiche” interessate da “Vulcanelli di Fango”, poste una a nord-est di Rotella (capoluogo), 

l’altra a ovest della località Caniette. 

Nel presente P.R.G. sono state applicate al fine di salvaguardare il “fenomeno” delle aree  

di tutela, sebbene il tutto è già ben protetto naturalmente poichè su di esse intervengono fattori 

morfologici, idrogeologici, di acclività che ne impediscono di fatto qualsiasi intervento di 

degrado. 

All’interno delle aree tutelate sono tuttavia vietate opere di scavi, cave, profonde 

modificazioni agrarie, stoccaggi di acque e/o fango. 

E’ opportuno invece, attraverso anche l’utilizzo della geognostica, prevedere la 

possibilità di sviluppare studi geologici-idrogeologici  per conoscere meglio il fenomeno ed 

eventualmente esaltarlo per fini turistico-terapeutici, qualora ne esistessero le potenzialità, 

sempre nel rispetto e la salvaguardia dei luoghi. 

 

 

Art.44 - Zonizzazione del territorio 

 

La valutazione di tutti i dati raccolti ha consentito di individuare “aree simili” e dividere 

quindi il territorio comunale in 5 classi di vocazionalità urbanistica. 

Di seguito in riferimento a quanto detto si riporta, schematicamente la zonizzazione del 

territorio in 5 aree omogenee: 

 

Area “A”: Favorevoli condizioni morfologiche. Zone subpianeggianti o poco acclivi 

(15%) poste al di fuori del rischio di esondazione. Litostratigrafia 

alluvionale con caratteristiche litotecniche buone o discrete. 

 

Area “B”: Favorevoli condizioni litostratigrafiche e giaciturali. Morfologia stabile 

anche se acclive con acclività comunque al di sotto del 30%. Caratteristiche 

litotecniche del substrato buone o discrete. Sono qui comprese anche le aree 

di cresta che presentano in generale buone caratteristiche litotecniche. 
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Area “C”: Presenza di coltre di copertura su zone di versante con spessori delle 

coperture 5.00 m. Situazione morfologica stabile. Acclività  20%. 

Caratteristiche litotecniche del substrato buone e della copertura discrete. 

 

Area “D”: Zone di versante con spessori di coltre > di 5.00m e con condizioni di 

stabilità precarie. Aree in frana attive. Aree in frana quiescenti che possono 

riattivarsi in caso di sisma. Caratteristiche geotecniche di terreni scadenti. 

 

Area “E”: Aree urbanizzate ma che necessitano di particolari interventi di 

consolidamento, bonifica, opere conservative o di regimazione idraulica. 

Aree di scarpate, aree esondabili, aree in frana che possono coinvolgere con 

il loro movimento aree urbanizzate. 

 

Le aree contrassegnate con le lettere “A”, “B”, e “C”, sebbene con prescrizioni diverse 

che verranno meglio dettagliate sulle schede tecniche redatte per ogni singola area (vedi 

relazione geologica), possono essere considerate urbanizzabili; 

Le aree “D” devono invece essere escluse da tale ipotesi di urbanizzazione. 

Le aree contraddistinte con la lettera “E” sono aree già urbanizzate in cui è presente una 

situazione geologica a rischio. Su queste aree è opportuno prevedere interventi di monitoraggio 

al fine di controllare l’evoluzione del fenomeno o meglio, una volta studiata la causa del dissesto 

intervenire per eliminare il rischio presente. 

Inoltre, in riferimento alla eventuale risposta sismica locale si può produrre la seguente 

schematizzazione: 

- per le aree contraddistinte con le lettere “A” e “B” è prevedibile aspettarsi un 

incremento dell’onda sismica locale soprattutto per quelle zone di cresta o di fondovalle 

complicate da situazioni tettoniche o da spessori di coltri significative; 

- per le aree contraddistinte con le lettere “D” ed “E” è prevedibile una risposta peggiore 

al manifestarsi di un sisma. Sono qui ipotizzabili incrementi significativi dell’onda 

sismica e danni attesi maggiori. 
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TITOLO VI 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

Art.45 - Opere in corso 

 

Le “concessioni” ed “autorizzazioni” edilizie rilasciate prima della data di adozione del 

presente P.R.G., siano esse ad intervento diretto che derivanti da piani attuativi, rimangono 

valide fino alla loro scadenza, così come previste dalla vigente legislazione urbanistica. 

La scadenza, nei casi consentiti, può essere prorogata per il termine dei lavori, sono 

ammesse varianti purché siano conformi agli strumenti urbanistici ed al regolamento edilizio 

vigente (art. 15 della legge n. 47/1985), al momento del rilascio delle “concessioni” ed 

“autorizzazioni” stesse. 

Decaduti i termini di validità, ogni nuovo permesso dovrà essere rilasciata in conformità 

alle previsione del presente P.R.G. . 

 

 

Art.46 - Piani attuativi approvati e convenzionati 

 

I Piani Attuativi di iniziativa pubblica o privata, già approvati e convenzionati alla data di 

adozione del presente P.R.G., continueranno ad essere regolati, per il periodo di validità fissato 

dalla convenzione operante, secondo le disposizioni e le Norme Tecniche di Attuazione dei piani 

medesimi. 

Decorsi i termini della loro validità, qualora la disciplina del territorio prevista dal Piano 

Attuativo sia diversa dal presente P.R.G, si applicheranno le norme prescritte dal presente piano. 


